	Ottava per annum, C
Dio nostro Padre, che hai inviato nel mondo la Parola di verità, risana i nostri cuori divisi, perché dalla nostra bocca non escano parole malvagie ma parole di carità e di sapienza.
 
PERDONO 

Signore, tu ci metti in guardia dal guidare altri sulla strada della vita se siamo come ciechi che non vogliono riconoscere il tuo amore… abbi pietà di noi

Cristo, tu ci insegni a togliere la trave dal nostro occhio per renderlo luminoso e riconoscere la verità… abbi pietà di noi
  
Signore, tu chiedi di coltivare la nostra vita con cura per portare frutti di servizio generoso… abbi pietà di noi
 
GRAZIE

Grazie, Padre che hai inviato nel mondo Cristo, la tua Parola fatta uomo per rendere ogni uomo tuo figlio

Grazie, Signore Gesù, che ci insegni a portare frutti di bene e mostrare che la nostra vita è rinnovata e resa buona dal tuo amore

Grazie, Spirito, che apri i nostri occhi per essere guide che camminano con sicurezza sulle strade indicate da Cristo


DISCEPOLI CON OCCHI BENE APERTI
[bookmark: _Hlk51749710]
[bookmark: _Hlk90388386]Dio nostro Padre, che hai inviato nel mondo la Parola di verità, risana i nostri cuori divisi, perché dalla nostra bocca non escano parole malvagie ma parole di carità e di sapienza. Per il nostro…

[bookmark: _Hlk96321156]Il testo del vangelo fa da “conclusione” del “discorso della pianura” e riunisce qui alcuni “loghia”, ovvero parole importanti di Gesù, che possono provenire da altri contesti. Troviamo una ricchezza di “immagini”: Luca parla di “parabola” disse ai suoi discepoli una parabola estremamente essenziale. In essa si sottolinea che si è discepoli solo se si ascolta e segue il Maestro, senza pretendere di superarlo, altrimenti si corre il rischio di non riconoscerci ciechi e pretendendo di diventare guide per altri, altrettanto ciechi. Le conseguenze si fanno nefaste per entrambi. Di per sé un cieco può muoversi sul terreno ben conosciuto; per entrare in un territorio nuovo deve lasciarsi condurre, per imparare. Solo così arriverà a maturare una discreta autonomia. Il territorio nuovo è il Regno proposto da Gesù, dove la novità è la fede in lui proposta anche ai pagani, i destinatari del Vangelo di Luca. Chi ha fretta, pensando di sapere già tutto, non si accorge di essere cieco e pretende di essere guida di altri nel servizio alla comunità. Infatti Il discepolo non è da più del maestro; ma ognuno ben preparato sarà come il suo maestro.  
Altra immagine, che troviamo tra le frasi famose anche oltre il vangelo: Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio del tuo fratello, e non t'accorgi della trave che è nel tuo? Solo i veri discepoli diventano guide sicure per altri. È necessario lasciarsi aprire gli occhi, riconoscendo la difficoltà (ecco l’iperbole della “trave”) a vedere bene la situazione con problemi più grandi di quanto possiamo pensare. Ulteriore immagine, legata alla vita quotidiana: chi coglie i frutti dalla pianta riconosce che: non c’è nessun albero buono (sano) che faccia frutti cattivi (malati). Fondamentale è non fermarsi alle buone intenzioni, ai “pii desideri”; bisogna compiere scelte concrete, ovvero portare frutto. Per questo è richiesto di curare la pianta, ovvero prendersi cura di se stessi, del proprio cuore, da cui escono scelte che possono essere buone o cattive. Infine l’ultima immagine: il cuore come uno scrigno; L’uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il bene; l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male. La fede in Gesù è il tesoro che fa grande il nostro cuore; così come l’adesione a lui, se non va oltre alla conoscenza. Dal cuore prima delle azioni escono le parole, come ricorda la preghiera di colletta: risana i nostri cuori divisi, perché dalla nostra bocca non escano parole malvagie ma parole di carità e di sapienza. Da queste parole si passa poi alle azioni, ai frutti veri e propri, con un’importante rilevanza, sia in bene che in male. Risulta essenziale allora il prendersi cura di sé, coltivando la propria fede.
Dio nostro Padre, che hai inviato nel mondo la Parola di verità, risana i nostri cuori divisi, perché dalla nostra bocca non escano parole malvagie ma parole di carità e di sapienza. Per il nostro…


Dio, nostro Padre,
nella pienezza del tempo
la tua Parola vivente
si è fatto uomo per rivelarci,
con le sue parole e i suoi gesti,
la bellezza del tuo volto.

Lui è la nostra guida, da te inviata per ogni uomo;
senza la sua luce camminiamo nella notte
e rischiamo di allontanarci da te.
Gesù ci chiede uno sguardo limpido,
per valutare e superare le nostre mancanze,
e non renderci facili giudici di altri.
Se coltiviamo la nostra fede
siamo come alberi che danno frutti buoni,
vero tesoro che accumuliamo nel nostro cuore,
pronti a condividerlo con i nostri fratelli. 

Incoraggiati e stimolati dalla testimonianza
di quanti già contemplano il tuo volto,
in cammino nella fede
cantiamo la tua lode: Santo…




[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

[bookmark: _Hlk94942428]Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola: 
«Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno tutti e due in un fosso? Un discepolo non è più del maestro; ma ognuno, che sia ben preparato, sarà come il suo maestro. 
Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello e non ti accorgi della trave che è nel tuo occhio? Come puoi dire al tuo fratello: “Fratello, lascia che tolga la pagliuzza che è nel tuo occhio”, mentre tu stesso non vedi la trave che è nel tuo occhio? Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo occhio e allora ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall’occhio del tuo fratello.
Non vi è albero buono che produca un frutto cattivo, né vi è d’altronde albero cattivo che produca un frutto buono. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fichi dagli spini, né si vendemmia uva da un rovo. L’uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il bene; l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male: la sua bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda».

Tutti Risana i nostri cuori
1 let. Padre, fonte dell’amore, risana i nostri cuori se vedi che non ci amiamo abbastanza e puntiamo a primeggiare sugli altri invece che servirli 

Tutti Educa i nostri cuori
2 let. Signore Gesù, educa i nostri cuori ad amare, sul tuo esempio, facendoci servi di tutti, nel donare il perdono e collaborando nel costruire un mondo migliore

Tutti Allarga i nostri cuori 
3 let. Spirito della vita, tu che sei l’amore che unisce il Padre al Figlio e Dio all’umanità intera, allarga i nostri cuori perché nessuno resti escluso dal nostro sguardo e dai gesti di bontà
